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Banca nel caos: i magistrati
di Milano indagano su Carige
Dopo le dimissioni a raffica dei vertici e la denuncia di “spese extra budget”

» GIANNI BARBACETTO

E FERRUCCIO SANSA

L
a Procura di Milano sta
indagando su Carige. I
pm milanesi sono com-
petenti sulla banca ge-

novese in quanto quotata in
Borsa. Il fascicolo, aperto nel-
le scorse settimane, arriva do-
po mesi di polemiche e dopo le
dimissioni di tre membri del
consiglio di amministrazione:
Giuseppe Tesauro (l’ex presi-
dente), Francesca Balzani e
Stefano Lunardi. Proprio la
lettera di dimissioni del com-
mercialista genovese potreb-
be essere uno degli elementi
su cui si concentra l’attenzio -
ne dei pm milanesi.

GIÀ LA CONSOB, nelle scorse
settimane, aveva cercato di ac-
quisire elementi per appro-
fondire i rilievi di Lunardi. Il
documento, agli atti della ban-
ca, puntava il dito contro le “ri -
chieste di extra budget di quasi
13 milioni per spese legali
2017-2018 inerenti il pro-
gramma di derisking di soffe-
renze, le richieste di extra
budget di oltre 17 milioni per
consulenze per operazioni
straordinarie, l’in s e r i me n t o
nel budget 2018 di 14 milioni
per ‘costi relativi alle opera-
zioni straordinarie’”. Ma Lu-
nardi parlava anche di un “co -
st/income cresciuto a livelli
insostenibili (98,5% nel 2017,
poiché riclassificato, altri-
menti ben superiore al 110%)”.
A suscitare fortissime polemi-
che in consiglio c’erano anche
alcuni dettagli legati all’u lti-
mo aumento di capitale. In
particolare le spese: 52 milio-

ni, hanno sostenuto i consi-
glieri dimissionari, di cui 43 al
consorzio composto tra l’altro
da Credit Suisse e Deutsche
Bank. Troppo, si sostiene, per
garantire 180 dei 550 milioni
richiesti (gli altri sono stati ga-
rantiti dai soci Malacalza e
Gabriele Volpi, da Equita e da
fondi). Così come c’era stata
battaglia sulle cessioni di alcu-
ni gioielli di famiglia. In primis
la partecipazione nell’A ut o-
strada dei Fiori per 88 milioni,
il valore iscritto a bilancio. Il
timore, hanno sostenuto gli
avversari dell’ad Paolo Fio-
rentino, è che alla fine di que-
ste operazioni la banca risulti
svuotata e che finisca inesora-
bilmente per essere incorpo-
rata. Accuse respinte da Fio-
rentino e dai suoi collaborato-
ri nel corso di tempestosi cda:
i costi, hanno replicato, sono ai

livelli dei migliori istituti,
mentre il problema sono i ri-
cavi che sarebbero calati per le
operazioni di deris king com -
piute nel 2017.

A SUSCITARE l’attenzione del-
la Consob è stato un passaggio
della lettera di Lunardi finora
inedito: si parla di una “riscon -
trata situazione di deficit pa-
trimoniale rispetto al target di
total capital ratio, del tutto im-
prevista nel piano strategico
propostoci appena nel settem-
bre 2017… e accaduta nono-
stante un rafforzamento patri-
moniale che sfiora nel com-
plesso 1 miliardo e che avrebbe
dovuto consentire il rispetto di
tale target”. Nell’affrontare il
deficit “l’organo amministra-
tivo è stato svuotato delle pro-
prie prerogative strategiche…

nella pianificazione sono state

incluse variazioni rilevanti –

eppure non ancora deliberate
dal competente organo strate-
gico”. Ancora: il deficit “non è
stato riportato con la dovuta
enfasi e analisi – a l l’o rg an o
amministrativo – nei primi
mesi del 2018, approcciando la
questione compiutamente so-
lo sotto approvazione del pri-
mo rendiconto trimestrale, e
riferendo che si sarebbe trat-
tato di violazione riferibile alla
data del 31 marzo 2018, salvo
poi scrivere alle Autorità che la
violazione retrodatava al pri-
mo gennaio 2018”. L’accusa ai
vertici è di aver estromesso
parte del cda. Addebiti respin-
ti ai piani alti della banca: “I da-
ti riferiti dai consiglieri dimis-
sionari sono inesatti. Abbiamo
informato tutti”.

Intanto comincia la guerra
legale tra Vittorio Malacalza,
primo azionista con il 20,6%,
e l’ad Fiorentino. Malacalza
ha conferito incarico all’avvo -
cato Alessandro Vaccaro “di
prendere in esame documen-
ti, condotte e fatti posti in es-
sere da soggetti apicali... al fi-
ne di valutare”eventuali azio-
ni legali.

Immediata la replica di Fio-
rentino: “Facciano pure. Sia-
mo tranquillissimi”.
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La banca di Genova La Procura apre un fascicolo su Carige Ansa

Tutti contro tutti

Gestione dell’istituto

Malacalza, il socio

di controllo avvia

la guerra legale

App Android, la multa dei record per Google
SALA

l copione è già visto, la cifra
però è quasi il doppio della

precedente: ieri è arrivata per
Google la sanzione annuncia
ta da giorni e comminata dalla
Commissione Ue per abuso di
posizione dominante eserci
tata con le applicazioni Goo
gle sui dispositivi Android. Il
gigante di Mountain View do
vrà pagare 4,3 miliardi di euro.
Una maxi-multa, se si consi
dera che è la più alta mai com
minata da Bruxelles, meno se
paragonata al fatturato dell a-
zienda che macina circa 100
miliardi di dollari all anno.
Precisamente, il fatturato del
la società madre, Alphabet, è
stato 110,9 miliardi di dollari
nel 2017, ovvero 94,7 miliardi
di euro. Il caso Android è sotto
osservazione dal 2015. Dopo

un anno di indagini, nel 2016
Google fu accusata formal
mente di aver obbligato i pro
duttori di smartphone con il
sistema operativo Android (il
che esclude i dispositivi Ap
ple) a pre-installare Google
Search e a settarlo come ap
plicazione di ricerca predefi
nita o esclusiva. Il nostro caso
riguarda tre tipi di restrizioni
che Google ha imposto ai pro
duttori di apparecchi Android
e operatori di rete - ha spiegato
la commissaria Ue alla Con
correnza Margrethe Vestager
-. Ha usato Android come vei
colo per consolidare il domi
nio del suo motore di ricerca,
negando ai rivali la possibilità

di innovare e competere sui
m er it i . Nulla di nuovo, in
somma. Una sanzione che Big
G si aspettava, nonostante ab
bia annunciato che farà ricor
so come già per la multa pre

cedente (2,4 miliardi per Goo
gle Shopping). Dalla sua,
Mountain View ha il fatto che
il sistema Android sia o pe n
sou rce (diversamente da Ios,
che è invece chiuso) e quindi a
disposizione di sviluppatori e
programmatori. Inoltre con
sidera Apple un diretto con
corrente. In un blog, il Ceo di
Google Sundar Pichai ha dato

zie ad Android, ci sono più di
24 mila dispositivi, di ogni fa
scia di prezzo e di oltre 1300
diversi marchi (...) ma acco
munati dalla possibilità di ese
guire le stesse applicazioni
Ha poi fatto riferimento alle
piattaforme open source So 

no a rischio frammentazione,
cosa che danneggia gli svilup
patori, gli utenti e i produttori
di telefoni. Le regole per la
compatibilità di Android evi
tano che questo succeda e aiu
tano a renderlo una buona so
luzione nel lungo termine per
chiunque". Ma non è bastato.

A GOOGLE è contestato infatti
di aver imposto ai produttori
di preinstallare l'applicazione
Google Search e la sua appli
cazione di browsing(Chrome)
come condizione per la con
cessione della licenza relativa
al portale di vendita di appli
cazioni di Google (Play Store)
(le regole di compatibilità di
cui parla Pichai, insomma),
poi di aver "pagato alcuni
grandi produttori e operatori
di reti mobili affinché prein
stallassero a titolo esclusivo

La mazzata Pugno duro dell Antitust Ue contro il colosso Usa:

4,3 miliardi. L azienda: È open source, faremo ricorso

grethe Vestager La Pre ss e

O DI FOGGIA

L
o stallo sull Ilva potrebbe sbloccarsi pre
sto. Questa settimana arriverà sul tavolo

del ministro dello Sviluppo Luigi Di Maio la
bozza della proposta migliorativa formulata
dall acquirente ArcelorMittal frutto delle
trattative con i commissari governativi. Do
po un incontro col vicepremier, il colosso
franco-indiano ha consegnato la scorsa set
timana un primo testo su piano ambientale ed
esuberi, che ora si sta limando. Da quanto fil
tra c è un accelerata sulle prescrizioni am
bientali, con le scadenze per l attuazione del
le prescrizioni che scendono dal 2023 al 2020
per diversi interventi, tra cui la copertura dei
parchi minerari; oltre a nuo
ve misure, come l i n st a ll a
zione di filtri anti-inquina
mento per gli altiforni. C
poi l impegno a sviluppare
una parte della produzione
a gas, senza bruciare carbo
ne (ma si lavora a per met
tere nero su bianco le date, a
partire dal 2021). Per supe
rare lo stallo dei 4 mila esu
beri (su 14 mila occupati) re
spinti dai sindacati, la soluzione potrebbe es
sere portare le assunzioni a 10.500 entro un
anno con incentivi all esodo per 500 lavora
tori. I restanti 3 mila resterebbero in capo
all amministrazione straordinaria per lavo
rare alle bonifiche con la cassa integrazione
fino al 2023 e l impegno dell azienda a rias
sorbirli. Si punta a chiudere entro luglio.

Su Alitalia, invece, non ci sono novità. Ieri
il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli ha
spiegato che si lavora per farla ritornare
compagnia di bandiera e portare il 51% in
mano all Italia . Al momento, però, al Mise
non ci sono sviluppi. Ci sarà un nuovo incon
tro con i commissari a fine mese. L ingresso
dello Stato è un ipotesi, ma non attraverso le
Ferrovie. L unica certezza è che a settembre,
forse il 23, l Ue boccerà come aiuto di Stato il
prestito ponte statale da 900 milioni. A ore è
attesa una nuova richiesta di chiarimenti al
governo italiano da parte di Bruxelles.

D. Toninelli

Ilva, ecco l offer t a
di Mittal a Di Maio
su ambiente e lavoro
In settimana la proposta sul tavolo del
vicepremier. Toninelli: Il 51% di Alitalia
in mano all Italia , ma è scontro con l Ue

l'app Google Search sui loro
dispositivi" e di aver "impedito
ai produttori che desiderava
no preinstallare le app Google
di vendere anche un solo di
spositivo con versioni alterna
tive di Android non approvate
da Google (le cosiddette A n
droid forks

DISCUSSIONE NEL GOVERNO

Legittima difesa,
Bonafede: È priorità
ma serve cautela

È UNO DEI PROVVEDIMENTI previ 

sti dal contratto di governo, ma in mag

gioranza ancora non è stata trovata l i n te s a

sulla legittima difesa. Da una parte la Lega, che

ne ha sempre fatto uno dei suoi cavalli di bat

taglia, dall altra il M5S che per bocca del mi

nistro della Giustizia Bonafede chiede appro 

fo n d i m e n t i e sembra frenare, anche se riba

disce che si tratta di una priorità . Ieri in Com

missione al Senato sono stati incardinati i 5 ddl

depositati, uno di iniziativa popolare, due di

Forza Italia, uno di Fdi e uno della Lega. Durante

il question time, però, Bonafede ha spiegato di

non voler affrettare i tempi: In considerazione

della delicatezza della materia, è necessaria

un analisi approfondita delle norme esistenti e

dei testi presentati . Parole che hanno provo

cato la reazione dei sostenitori del provvedi

mento, come Forza Italia: annuncio di ap

profondimenti sulla legittima difesa, che noi

preferiamo chiamare diritto alla difesa , suona

ome un insulto al programma e uno schiaffo

agli elettori , ha detto Mara Carfagna. Matteo

Salvini ha comunque ribadito di essere in per

etta sintonia col ministro Bonafede: Sono

contento che la legge abbia iniziato il suo iter,

non ci sarà alcuna liberalizzazione delle armi

I numeri

44
Milioni: le
“spese extra
b u d ge t ”
d e n u n c i a te
dal
co n s i g l i e re
L u n a rd i

52
Milioni: il
costo per
ga ra n t i re
180 milioni
di aumento
di capitale


